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E' quanto le cooperative propongono alla giunta regionale 
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INVESTIMENTI PER MILIARDI 
CON UN PROGETTO TRIENNALE 

» . * , Finalmente si è svolto il primo incontro con il presidente Ferrara - Alla Le 
ga aderiscono 210 cooperative e 22 mila soci - Solo dall'edilizia può venire 
occupazione per 1700 persone - Al primo posto la costruzione di case popolari 

CATANZARO — L'incontro 
fra le tre centrali cooperative 
(Lega, Confederazione, Asso
ciazione) e il presidente del
la Giunta regionale. Ferrara. 

' è finalmente avvenuto. « Ci 
sono voluti diciotto mesi per 
provocarlo — dicono, rimpro
verando la Giunta, a via Poe-
rio nella sede regionale di 
Catanzaro i dirigenti calabre
si della Lega delle cooperati-

• ve — ma, finalmente abbia
mo ufficializzato richieste e 
proposte». Ma si partirà con 
il piede giusto, e subito, al 
fine di neutralizzare ritardi 
e per dar fiato ad un feno
meno, quello cooperativo, che 
a distanza di anni sembra 
aver trovato nella nostra re 
gione un terreno già diverso 
più fertile, su cui crescere? 
Questa domanda vale una co
statazione. Quella che fa Al
varo Bonistalli, della presi
denza nazionale della Lega. 
dopo l'incontro con i rappre
sentanti della giunta regio
nale. 

« In Calabria — dice in so
stanza Bonistalli — non ci 
sono le grandi industrie, quel
le promesse dai pacchetti, an
cora non sono arrivate e non 
è facile che ne arrivino altre 
se le prime non saranno rea
lizzate. L'importanza del set
tore cooperativo per ' una 
struttura economica come la 
Calabria che deve aggregare 
risorse umane e materiali 
in ogni campo, è una impor
tanza oggettiva, anche per la 
spinta unitaria, democratica 
che l'organizzazione coopera

tiva porta sempre con sé». 
E le proposte che le tre cen

trali hanno portato al tavo
lo dell'incontro con la Regio
ne si muovono lungo questa 
consapevolezza. I rappresen
tanti del movimento coopera
tivo hanno chiesto che sia in
detta sollecitamente la prima 
conferenza regionale sulla 
cooperazione, che si elabori 
uno schema di legge quadro 
per il settore, che i rapporti 
fra istituzioni. Regione in pri
mo luogo e movimento coope
rativo non siano più spora
dici, occasionali, ma costan
ti attraverso la creazione di 
una consulta regionale sul
la cooperazione. Come dire 
che è necessario e urgente 
— proprio perché la crisi eco
nomica non lascia margini 
ai ritardi ed anche perché è 
la crisi il punto di partenza, 
se si vogliono superare vec
chi squilibri e vecchie conce
zioni — costruire una base su 
cui possa svilupparsi quello 
che la cooperazione, a costo 
di un grande impegno e di 
un grande lavoro ha creato 
e sta creando, battendosi con
tro l'indifferenza delle isti
tuzioni, i vecchi parassiti
smi, gli sprechi, le minacce 
mafiose, ma anche contro 
una mentalità che vecchie 
politiche fallimentari hanno 
contribuito a formare e a 
rafforzare. 

Tuttavia, nonostante que
ste difficoltà, ancora una vol
ta in Calabria, i processi so
ciali e la maturazione politi-

Reggio Calabria 

Il pretore indaga 
su un'altra denuncia 

contro l'ospedale 
Un cardiologo avrebbe rifiutato una visita - L'opera 
moralizzatrice dei nuovi amministratori - Le resi
stenze dei notabili - Polveroni per salvare le clientele 

REGGIO CALABRIA — Gli 
sforzi del nuovo consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali riuniti per ridare presti
gio all'attività sanitaria, per 
normalizzare e razionalizzare 
i servizi medico-assistenziali 
continua a scontrarsi con i 
residui di vecchie mentalità. 
' L'azione rigorosa e metodi

ca del consiglio di ammini
strazione ha. in primo luo
go ridato fiducia all'inter
no e soprattutto all'esterno. 
dell'ospedale; ha normalizza
to le situazioni abnormi. Non 
è stato un processo indolore. 
anzi ha sollevato, — nei mesi 
scorsi — il « polverone » del 
dottor Muzzupappa. al punto 
da costringere il consiglio di 
amministrazione a querelarsi 
per la campagna denigratoria 
e falsa contro gli Ospedali 
Riuniti. 

Un nuovo gravissimo epi
sodio — che denota l'esisten
za in alcuni sanitari di remo
re ad una visione corretta 
dei loro doveri per assicurare 
una ' maggiore funzionalità 
degli Ospedali riuniti - è o-
ra oggetto di una indagine 
giudiziaria, affidata al preto
re. dottor Marra. Le indagini 

nella richiesta dell'INADEL. 
Il sanitario non si limitava 
soltanto a questo, ma, con 
evidente risentimento, mi in
vestiva urlando con parole 
poco urbane, affermando che 
ti controllo dell'apparecchio 
doveva essere effettuato dal
l'ospedale dove mi era stato 
applicato lo stimolatore car
diaco ». 

Nonostante una figlia della 
.toddo si fosse dichiarata 
disposta a pagare la presta
zione sanitaria, l'anziana 
donna è stata costretta ad 
andarsene; nella notte — de 
nuncia la Loddo — è «so
pravvenuta una notevole crisi 
cardiaca che mi ha provocato 
grande preoccupazione. Il 
controllo in questione, indi
spensabile in ogni momento. 
riveste carattere di urgenza. 
In quanto se viene meno la 
funzione dell'apparecchio il 
cardiopatico può senz'altro 
perdere la vita per una crisi 
di blocco cardiaco ». 

Sull'episodio, oltre all'Inda
gine avviata dalla magistra
tura. sono in corso accerta
menti da parte della direzio-

! ne sanitaria e del consiglio 
I d'amministrazione degli O-

hanno preso l'avvio da una j spedali riuniti impegnato a 
lettera-denuncia di Caterina 
Loddo, una anziana donna 
cui il cardiologo dottor 
Adomato ha rifiutato un 
controllo sul funzionamento 
del. pace-maker, applicatole. 

creare un clima di fiducia e 
comprensione, a superare 
difficoltà f ritardi, a collega
re la struttura ospedaliera 
pubblica ai cittadini, ad ele
vare i livelli e la qualità del-

nei mesi < scorsi, presso un i !e • prestazioni sanitarie, a 
ospedale milanese. j suscitare — come ha affer

tilì dottor Adornato — lia j mato il presidente del Con-
denunciato la signora Loddo 
«la presidenza e al direttore 
sanitario degli Ospedali riu
niti — mi ha rifiutato il 31 

1 agosto scorso « la visita e la 
prestazione richiesta, addu-
cendo vizi di forma contenuti 

sigilo di amministrazione 
dottor Calvarano — l'impe
gno e la dedizione più totale 
di tutto il personale tecnico e 
sanitario. 

ca anticipano gli schemi go
vernativi. La dimostrazione 
sta nei dati che nel corso del 
colloquio forniscono i dirigen
ti regionali della Lega, che 
cosa è dunque, la coopera
zione oggi in Calabria? Bru
no Morgante. presidente del 
comitato regionale della Le
ga dice che « 11 lavoro nella 
costruzione di una rete coo
perativa capace di produrre 
ricchezza e sviluppo, lavoro 
e nuova mentalità, è appena 
cominciato ma ha dato già 
frutti di un certo rilievo ». 

Alla Lega aderiscono 210 
cooperative che aggregano 22 
mila soci distribuiti nei setto 
ri fondamentali dell'agricol
tura (85 cooperative, 8.000 so
ci). edilizia (120 cooperative, 7 
mila soci), produzione e lavo
ro (11 cooperative. 700 soci). 
Ma oltre ai settori fondamen
tali la cooperazione sta in
teressando il settore dei tra
sporti, del consumo, dei det
taglianti, della pesca, del tu
rismo 

Questi ! « numeri » della 
crescita ma anche lo spec
chio in cui si riflette la gran. 
mole di lavoro da fare, un 
lavoro — insiste Morgante — 
in cui c'è bisogno di un gran
de spirito unitario, della col
laborazione delle istituzioni, 
di una politica di settore te
sa a valorizzare il ruolo so
ciale, culturale ed educativo 
ddl tessuto cooperativo in 
una regione come la Calabria. 
La Lega. ora. sta elaborando 
un piano triennale di inter
vento nel vari settori. Sarà 
l'oggetto del confronto con la 
Giunta regionale per sondare 
la reale portala delle assi
curazioni avute nell'incontro 
dei giorni scorsi, anche per
ché si tratterà di valutare 
con i fatti lo spazio che la 
Regione riserverà alla coo
perazione nell'ambito della 
programmazione. 

Ma quale è il carattere, per 
cosi dire, sociale e « politico » 
oltre che economico assunto 
dal movimento cooperativo? 
Il discorso con i giovani di
rigenti del settore edilizio, 
con Giancarlo Manone. pre
sidente delle cooperative di 
abitazione, e con Giorgio 
Gemelli, presidente del con
sorzio, ha pochi risvolti tec
nici, se si escludono le cifre 
dei programmi (35 miliardi 
di programmi per una occu
pazione indotta complessiva 
di 1700 unità). Il resto del di
scorso è quindi sulla qualità 
dell'intervento delle coopera
tive edilizie nel territorio, nel 
tentativo di ribaltare i ter
mini in cui è stata da sem
pre vista in Calabria respon
sione edilizia, spesso identi
ficata con la deturpazione del 
territorio senza che con ciò 
si sia colmato il fabbisogno di 
case. 

« Siamo presenti — dice in
fatti Gemelli — laddove 11 
fabbisogno di case è dramma
tico. nelle città soprattutto 
per cercare di fornire case 
di qualità soddisfacenti a 
costi che non siano gonfiati 
dalle qualità mercantili del
la abitazione. Nei program
mi della Lega, un posto di 
rilievo occupa l'agricoltura. 
Il discorso delle cooperative 
per quanto riguarda l'agricol
tura. è un discorso moderno 
che lascia spazio agli entu
siasmi. ma che punta sulla 
scienza, sulla tecnica, sulla 
produttività, sulle reali possi
bilità di dare lavoro. L'en
tusiasmo di questi mesi at
torno alle cooperative di gio
vani in agricoltura, si è ve
stito 6pesso con i panni del
la speranza, e una speranza 
che deve dare frutti, e che 
non può essere lasciata mo
rire » 
- Fllice. della Lega delle coo
perative agricole, espone ì 
programmi che le cooperative 
vogliono varare. Si tratta di I 
60 miliardi da investire in 
tre anni nei vari settori del
l'olivicoltura. dell'agrumicol
tura. della viticoltura e negli 
impianti di trasformazione 

produrre e di dare lavoro, ma 
anche quello di indicare una 
strada, di dare fiducia dove 
vecchie tradizioni e i fallimen
ti di una politica non hanno 
creato che sfiducia. Fllice fa 
un esempio, un piccolo esem
plo. In una zona del Reggi
no, a Ferruzzano, alcuni gio
vani affittano un campo per 
produrre fave. Coltivano, pro
ducono, vendono. Nella zona 
si scopre che una coltura po
vera come le fave ha un mer
cato che tutto sommato tira 
meglio che star fermi o emi
grare, insomma. Tuttavia sla
mo ancora all'inizio di una 
battaglia • più complessiva e 
alla Lega non se lo nascon
dono. . 

E per una struttura come 
quella cooperativa che porta 
in sé il germe di nuovi rap
porti e la possibilità di sot
trarsi a nuovi e vecchi ricat
ti. economici, sociali e cultu
rali. la lotta non sarà di tut
to riposo. 

Non a caso neanche le in
timidazioni mafiose a Catan
zaro, come nel Reggino, han
no tentato di ricondurre le 
cose nell'ambito dei vecchi co
stumi. Ci hanno provato a Po-
1 isteria a Rosarno. in altre 
zone. Ma in tutti questi ca
si la risposta è stata corale, 
consapevole della forza che il 
movimento cooperativo espri
me e delle forze che aggrega. 

Nuccio Marnilo 

Molitura delle olive 
* i . _ _ 

Chiesto un contratto 
per impedire 

abusi sulle tariffe 
Fino ad ora i proprietari di frantoi 
hanno potuto imporre il prezzo che 
hanno voluto ai piccoli produttori 

Ecco l'eccezionale immagine della Calabria come l'ha fotografata il satellite Lanósa» 

REGGIO — L'Associazio
ne regionale dei produt
tori olivicoli reggini e 1' 
Alleanza provinciale con
tadini hanno chiesto un in 
contro con ì rappresentali 
ti ' dell'Associazione prò 
vinciate frantoiani al fi 
ne di definire * un accor 
do, valevole per tutta la 
provincia, che fissi le ta 
riffe per la molitura delle 
olive ». 

In assenza di un con 
tratto provinciale ì fran
toiani hanno finora impo 
sto alle decine di migliaia 
di piccoli produttori olivi 
coli la « tariffa del 20°; » 
che, oltre ad essere ecces 
siva rispetto ai costi rea
li delle operazioni di ino 
litura delle olive, è prati
camente doppia rispetto a 
quella praticata in altre 
regioni olivicole, come ad 
esempio la Puglia. Neil' 
imminenza, ormai, della 
raccolta delle olive, le due 
associazioni dei produttori 
olivicoli hanno sollecitato 
l'associazione dei franto
iani i a fissare, in tempi 
brevi, l'incontro per la sti
pula del contratto di moli
tura delle olive ». 

Il contratto dovrebbe 
contribuire ad evitare a-
busi e sperequazioni che 
r.cadono sui piccoli pro
duttori. attanagliati dal
la crisi produttiva, dall'in
cetta mafiosa delle olive, 
dalle lungaggini burocrati
che nella corresponsione 
della integrazione comuni
taria del prezzo dell'olio. 
Si tratta, infine, di dare 
alla attività della molitura 
delle olive — sinora com
pletamente incontrollata e 
spesso una delle fonti più 
inquinate dalla pressione 
mafiosa — una normativa 
elle garantisca i produtto
ri dall'arbitrio e dalla so
praffazione. 

L'incentro fra le parti 
e la ricerca comune di 
una soluzione potranno e-
vitare — nel pieno delle 
raccolta e della lavorazio
ne delle olive — un ina
sprimento della vertenza. 
In tal senso, sono stati 
anche interessati alla que
stione l'ispettorato pro
vinciale all'agricoltura. Il 
prefetto e l'assessore re
gionale all'Agricoltura per 
quanto di loro competenza. 

Il satellite Landsat, lanciato dagli americani, sorvola ogni 18 giorni la penisola calabrese 

Dallo spazio ci dirà dov'è il tesoro di Alarico 
- , . » : . ' . % - . - - . - » » 

Nel suo fulmineo passaggio esso «fotografa» il sottosuolo - Costa caro (1 miliardo) ma permetterà di cono-
scere le caratteristiche geologiche e strutturali di una terra dissestata - Potrà rivelare anche l'esistenza di 
minerali e localizzare le antiche città sepolte della Magna Grecia - Ma i dati verranno poi utilizzati per bene? 

E—,«, i . . . „ : . « Il nostro ruolo — dice Fili-

enzo Lacan a rP _ non e ^\Q q Ueiio di i ce 

— ! CATANZARO — Vista cosi 
sembra anche meno contorta, 
pur se appare come una stri
scia di terra, sgraziata • più 
di quanto si sapesse, nei suoi 
margini, e ricoperta di quel
la infinità di asperità e di 
rigonfiamenti che invece tut
ti abbiamo presente. 

E' la Calabria vista dal
l'alto. da molto in alto, at
traverso il satellite america
no Landsat che il Provvedi
torato regionale alle Opere 
pubbliche ha « incaricato » di 
fornire una serie di dati sul
la conformazione fisica della 
regione, dati che saranno pre
ziosi per conoscere il sotto
suolo e. quindi, per poter 
impostare adeguatamente una 
organica politica di sistema
zione territoriale. Il satelli
te sorvola ogni diciotto gior
ni la penisola calabrese e 
soltanto per alcuni secondi. 
Nel suo fulmineo passaggio 
esso capta « immagini termi
che » che vengono rilanciate 
a «Telespazio» del Fucino. 
Alcuni aerei che volano a 
quota 1500-2000 metri, muniti 
di apparecchiature dette 
Sander Daedalus. cominciano. 
facendo da tramite, a « tra
durre» le immagini. 1 tecnici 
fanno il resto, interpretando 
1 milioni di dati e ricavando 
quelle che possono essere de
finite « fotografie » del sotto
suolo calabrese. L'immagine 
che pubblichiamo e che ri
prendiamo dal Giornale di 
Calabria di giovedì 29. è. per 
così dire, soltanto un primo 
risultato; il resto deve ve
nire. vi stanno lavorando i 
tecnici e ne avranno ancora 
per mesi e mesi. Quando la 
« missione » sarà stata Dona
ta a termine dovrà essere 

La raccolta delle bietole in Calabria. L'OVS non ha ancora pagato ai contadini il prezzo 
pattuito per la consegna del prodotto allo zuccherificio di Strongoli 

pagato un miliardo per 
« fitto » del satellite. 

L'Opera valorizzazione Sila va radicalmente trasformata. Ormai... 

...è una ragnatela inestricabile di clientele 
Come l'Ente ha, un po' alla volta, abdicato al suo compito di sostegno tecnico-scientifico alla riforma agraria - L'esempio dello zuccherificio di Strongoli 

CROTONE — Qui. nel Croto- i Ma quando comincia la fu-
nese. l'agonia della vecchia j ga dai fazzoletti di terra? La 
riforma agraria è stata len 
at, inarrestabile, da parte del
le politiche governative che , 
si sono succedute, resa bruta
le dal processo migratorio. 
Per chi in automobile da Ca
tanzaro va verso Crotone, cor
rendo veloce sulla strada sta
tale che costeggia lo Jonio 
«Ila volta di Taranto, io spet
tacolo è di quelli che difficil
mente si dimenticano. 

Una teoria di casette rurali 
ormai sventrate si intreccia 
con il color ruggine chiaro dei 
campi abbandonati attorno ai 
quali compaiono i muri multi
colori e i tetti delle villette 
della speculazione. 

Chi è rimasto nella terra 
di rifórma, qui nel Crotonese. 
che avrebbe dovuto essere un 
campo operativo qualificante 
per l'O.V.3.? A rimanere su 
queste terre sono stati sol
tanto poche decine di asse
gnatari, i più fortunati, l pro
duttori di uva, di bietole, di 
pomodori. Il resto, quello che 
•onta, è grande azienda agra
ria. per cui la presenza del-
l'O.VS. spesso vuol dire raf-
foraamentò di un potere eco
nomico e tecnico già achlac-
ctuAft. 

domanda si interseca con i 
destini stessi dell"O.V.S.. con 
il suo trasformarsi da ente di 
assistenza tecnica in ente 
multiforme, dalle mille teste 

abbia realizzato qualcosa. In j spondere a pressioni di tipo j pieno campo del pomodoro r questo ed e anche un punto 
un raggio di 20 km„ in que- clientelare. i nel Crotonese. una qualità, or- Importante ma non è il solo 
sta zona nel corso degli ulti- | Ma e forse proprio questo i m a i - d l grande prestigio. , e forse non è :I più rilevan 
mi decenni, sono stati realiz- JJ carattere più evidente che J M a possono questi « meri j te. « La battaglia de: arodut 
_-.: .._ —.__ i_4.=— l'Ente ha via via assunto nel ! *' * bastare per far dimenìi i tori — Io d.ce anche il pre-zati un centro lattiero casea-
rio. un conservificio, un man
gimificio. un centro di mec 

clientelali che sperperavano t canizzazione. una stalla per 
il patrimonio scientifico e tec
nico di un organismo nato per 
associare i piccoli assegnata
ri e per dar loro una dignità 
produttiva e sociale dopo le 
grandi lotte per la terra. 

Impianti 
abbandonati 

L'O.V.S. in Calabria avrebbe 
dovuto vincere vecchi retag
gi culturali del latifondo e del 
vassallaggio, creare una tra
dizione di mutualismo nelle 
campagne, spingere verso 
mete moderne un sistema 
produttivo arretrato, per mol
ti versi ancora da costruire. 
Quanto è stato fatto in que
sta direzione? Poco o niente, 
è la risposta di molti piccoli 
produttori rimasti a costo di 
duri sacrifici sulle loro terre. 
Eppure non si può dire che 
l'O.V.S qui nel Crotonese non 

Io svezzamento dei vitelli, un 
oleificio, tre cantine sociali. 

Per di più c'è uno zucche-

corso di questi anni. Basti un { c a r e Le Bestioni fallimentari e 
fatto: ognuna delle gestioni. » ^ d ,H££ e r t J c a I e 2 * , , , r u o 

funzioni o non funzioni ha tu-t lo dellOVS ha registrato e 
to un apparato, dal presidente 
agli impiegati, un nepotismo 
politico marcato, magari un 

Tutte opere che sono costa 
te complessivamente centi
naia e centinaia di milioni. 
Tuttavia, a parte lo zuccheri
ficio che fa storia a se. come 
vedremo più avanti, gli altri 
impianti o non sono mai stati 
aperti, o vanno in rovina o 
funzionano male — come di
ce Renato Politano. direttore 
del consorzio interprovinciale 
dei bieticultori aderente al 
C.N.B. — avendo vita molto 
grama. 

n centro di meccanizzazio
ne non ha mai avuto 'una 
funzione, l'oleificio non ha 
mai. forse, prodotto un litro 
d'olio, il mangi mi ricio non ha 
mai aperto i battenti. Qual
che tempo fa l'O.V.S. si è 
sobbarcata un'altra gestione: 
una distilleria di privati, per 
che farne? Non certo per uti
lizzarla ma forse per. corri-

rificio acquistato da poco, gnsso patrimonio tecnico. 
che, però, si spreca. L'altro 
aspetto consiste nel fatto che 
man mano che TO.V.S. si tra
sformava da supporto tecnico 
delle, riforma in carrozzone 
politico clientelare al servizio 
di alcuni grf'pi dominanti 
della DC, ha fatto come fa
rebbe un grosso elefante co
stretto a muoversi in spazi 
ristretti. 

sidente del consorzio Felice 
Via — è la prospettiva. Non 
si può andare avanti con le 

sta ancora registrando? O dimensioni che non corr.spon-
piuttostc non rischia, se ra- dono al mercato, è necessario 
pidamente non si cambia di- i che al p.ù presto l'ampiia-
rezione. di fare una unica pa j memo e la ristrutturazione 
s u di tutto quanto tocca o ; dello zuccherificio nqualifich: 
amministra secondo ì vecchi ; n o i n s e n s o democratico an 
metodi di un sistema di pò- c n e g H s f o r z i d e i produttori 
t*^e- ' ^ del consorzio». 

Altro esempio lo zuccheri fi 

Gestioni 
fallimentari 

Ha spesso rischiato di tra
volgere ogni cosa, anche le 
iniziative buone come, ad 
esemplo, la creazione del con
servificio. che ha avuto il pre
gio — dice ancora Politano 
— di introdurre la coltura a 

ciò di Strongoli. Un'attività 
che rende per tutti, per i pro
duttori, per l'ente. Eppure an
che in questo settore c'è odo
re di crisi. I primi sintomi si 
sono avuti questa estate. Mi 
gliai* di produttori, quelli as
sociati nel CNB e l in altre 
associazioni hanno fino a que
sto momento ricevuto soltan
to degli acconti dal l'OVS sul
le bietole ammassate nello 
stabilimento per la trasforma
zione. L'ultimo incontro fra le 
organizzazioni dei bieticoltori. 
i dirigenti dell'OVS e i rap
presentanti della giunta regio
nale si è avuto il 19 settem
bre- Pagherà o non paghe
rà l'OVS? Certo 11 punto 4 

c Vogliamo capire 
che cosa • succede » 

Il discorso sulla democra
zia è un motivo ricorrente 
nel colloquio con Via e con 
Politano. Chi produce vuo'.e 
contare di più. vuole capire 
che cosa succede quando ca-

?ita che magari, cosi come 
avvenuto in questi giorni, 

la credibilità dell'ente scenda 
a tal punto che alcune ban
che negano anticipi e finan
ziamenti. Ed è questo, la per
dita di prestigio e di credi
bilità, un altro dei motivi 

che sono alla base dell'attua
le crisi la quale sta risc.iian 
do di accomunare cose buo
ne a cose cattive nel grande 
calderone di uno sfacelo che 
nessuno può volere. Ma si 
tratta di risalire la china, di 
risalirla senza perdere di vi-
s-a il ruolo che l'ente dl svi
luppo realisticamente può e 
deve assolvere, se solo si im
prime una spinta nuova, de
mocratica. all'OVS, che di 
fronte alla crisi calabrese, la 
strada che bisogna fare per 
uscirne deve rinunciare a vec
chie bardature clientelar! ed 
al grosso carrozzone che por
ta a rimorchio il quale espri
me antichi equilibri e nuovi 
giochi di potere. 

Si può dire che siamo or
mai ad un punto di svolta. 
O si restituiscono all'ente i 
caratteri originari e se ne 
« inventano » altri più corri
spondenti alle necessità del
l'agricoltura calabrese e al 
servizio della Regione, deglt 
enti locali, delle comunità 
montane e dello sviluppo agri
colo nel suo complesso o l'ele
fante finirà per rompere defi
nitivamente tutto quello che 
gli sta attorno. , 

n* m. 

Giovedì sera il provveditore 
regionale alle Opere pubbli
che, ingegnere • Giangrossi, 
parlando in una riunione in
detta da associazioni cultu
rali sull'argomento, ha spie
gato queste cose. Il provve
ditore ha tra l'altro detto 
che i dati definitivi, quando 
saranno disponibili, contribui
ranno a farci conoscere tutto 
sulla Calabria, su questa ter
ra cosi aspra e difficile, cosi 
di frequente teatro di lutti 
e di rovine proprio perchè 
nessuno conosce a fondo il 
suo sottosuolo e non si è 
fatati finora in grado di con
durre conseguentemente un' 
opera ' di sistemazione scien
tificamente realizzata. 

Alcune cose già si possono 
dire e l'ingegnere Giangrossi 
le ha anticipate. Ad esempio 
la Calabria è ricchissima di 
acqua: vi sono dei veri e pro
pri giacimenti in punti inso
spettabili e soDrattutto nelle 
strisce di pianura. Le « im
magini » che fornisce il Land
sat saranno in grado ovvia
mente di rivelare anche l'esi
stenza di minerali; ma su 
questo, pur se qualcosa è sta
to già accertato, vige il mas
simo riserbo. 

Un'altra possibilità affasci
nante è quella di poter loca
lizzare finalmente le città se
polte. quelle della Magna 
Grecia (Sibari, Crotone. Lo
cri. Cauionia eccetera) ma 
anche quelle di epoche prece
denti dato che è certo ormai 
che la Calabria è stata una 
delle prime regioni italiane 
ad essere abitate. C'è inoltre 
una utilità immediata dei da
ti che il satellite fornisce e 
cioè la possib.Iità di dispor
re di una cartografia rigoro
sa ed aggiornata, visto, oltre
tutto. che quella ufficiale di
sponibile è vecchia di cin
quantanni e quella della Cas
sa del Mezzogiorno di oltre 
venti. Sia l'una che l'altra. 
ovviamente, hanno g.à subito 
delie var.az.oni s.a per opere 
dell'uomo che d. agenti at-
mosfer.ci. Anche questo è im
portante. 

Ma l'importanza fonda men
ta'.e del lavoro dei satellite 
rimane l'indagine sulle «ca
ratteristiche ' principali geo
logiche e strutturali del ter
reno calabrese, indagini ne
cessarie per localizzare gli 
interventi idonei per i primi 
piani di bacino ». In altre pa
role. come si diceva prima. 
con i dati forniti dal Land
sat s: potrà impostare una po
litica de; territorio calabre
se finalmente su basi sc.enti-
fiche approfondite e sicure. 

« E* necessario — ha detto 
ancora il provveditore alle 
Opere pubbliche — che que
sto lavoro possa estendersi 
nel tempo per venr.care le 
variazioni • geomorfoiogiche 
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l'ambito dell'appagamento d: 
una curiosità scientifica? In 
altre parole i dati che il Prov
veditorato alle Opere pubbli
che avrà a disposizione ver 
ranno conservati negli ar 
chivi o diverranno effettiva
mente base per ogni altro di 
scorso sullo sviluppo Calabre 
se. oltre che sulla sicurezza 
fisica del territorio? Si sa che 
nella regione esiste già. nel 
l'ambito dell'Università di 
Cosenza, un i facoltà di scien 
ze della difesa del suolo e che 
la Regione ha come compi
to fondamentale proprio que! 
lo di varare finalmente un 
piano per la sistemazione 
del territorio. La Calabria, lo 
si ricorderà, è la regione ita 
liana che ha pagato finora 
prezzi altissimi per frane. 
smottamenti, per l'insicurez
za complessiva nella quale 
operano gli stessi settori prò 
duttivi a causa del dissesto 
fisico. Negli ultimi venti an 
ni. da quando eoe si è avuta 
consapevolezza della priorità 
del problema della sistema 
zione del suoio. sono stati 
operati molti interventi e. ac 
canto a qualche risultato pò 
sitivo, si sono registrate cate
ne di sprechi. li risultato og 
gì è che l'opera di difesa dei 
suolo in Calabria, sostanzial
mente, deve ancora seriamen
te imominciarc. L'opportuni
tà fornita dai rilevamenti del 
satellite è dunque eccezionale 
in quanto, d'ora in avanti fi. 
potrà operare anche con il 
conforto di une conoscenza 
rigoroso. Se questo non si fa
cesse e si lasciasse viceversa 
inutilizzata anche l'opportuni
tà fornita dall'eccezionale ri
sultato che !a scienza ha re 
so possibile, si darebbe prova 
di ulteriore insipienza. - . 

Anche gli altri dati che il 
satellite sarà in grado di for
nire sono importanti. La Ca
labria si è sempre detto che 
ha un sottosuolo ricco d. mi
nerali Qualcosa si è fatto 
in passato, sfruttando quan
to è affiorato Ma ora farà 
poss.bile sapere tutto quan
to il suolo calabrese nascon 
de Anche l'acqua, come ai 
è visto, che poi non è i'ult.ma 
cosa in una reg.or.e che, pur 
essendo cosi ricca de! prezio
so liquido, ha le sue città • 
le sue campagne assetate. 

E poi l'archeologia. Ci sono 
decine e decine di c.ttà ea-
polte che possono essere ri
portate alla luce e che. coma 
tutte > scoperte archeologi-
che. assieme all'immutato fa
scino che presentano, posso
no aiutarci a capire meglio 
la nostra storia. Qualcuno — 
il presidente deìl'A&sociaz.ona 
« Calabria nostra ». fra !• 

organ.zzazioni che hanno ospi
tato l'incontro di giovedì se
ra. architetto Franco Doma-
stico — ha parlato di possibi
lità di individuare il tesoro dl 
fiume Basento net pressi di 

terreno Yd ""md^dùire Alarico nascosto _ lungo il 
del 
quelli che sono i punti deboli 
sui quali potere prontamen
te operare, per quanto possi
bile. dei rimedi per evitare il 
r.petersi di tanti danni e lutti 
In Calabria. E* auspicabile 
che dallo spazio venga una 
parola dl conforto e di speran
za per quanti operano nel 
settore della sicurezza ed un 
contributo valido alla comu
nità ». 
• Certo — e qualcuno lo ha 
fatto notare — il discorso che 
si fa è affascinante. Ma i 
dati che emergeranno verran
no effettivamente e seriamen
te utilizzati? O si rimarrà nel-

fiume Busento nei pressi di 
Cosenza. 

Certo ognuno potrà avere 
una personale curiosità ed è 
giusto che speri di vedersela 
appagata. L'importante è che 
tenga d'occhio l'assieme dei 
problemi e. soprattutto, che 
si agisca con serietà scienti
fica, stando all'*altezza» di 
Landsat, il quale, con il suo 
occhio scrutatore, è bene cn« 
guardi cosa sta sotto i no* 
stri piedi, senta preoccuautf 
troppo di quello che pt£ 4%-
re in testa a qualcuno d! noi. 

Franco Marte» 
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